LA SIGNORA BOVARY

aria giudiziosa e molto impacciata.
fosse largo di spalle, la giubba di pann
toni neri doveva stargli tirata nel gir
lasciava apparire, dalle fenditure de
polsi rossi avvezzi ad essere nudi. Le
calze turchine, sbucavano fuori dai p:
colore gialliccio, con le bretelle moltc
scarpe robuste, malamente lustrate, fo1

Si cominciarono a ripetere le lezion
va a piene orecchie, attento come f«
predica, senza osare neppure accaval
appoggiarsi al gomito, e alle due, qu:
campana, l'istitutore lo dovette avver
mettesse in fila con gli altri.
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